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	A. 1.0 - ANTEFATTO: il problema (idea da cui è nata l’esperienza)

L’esperienza nasce dall’esigenza di individuare momenti/modalità che coniughino attività LARSA  con progetti didattici atti a  potenziare ed integrare i processi di comunicazione e di socializzazione dell’alunna diversamente abile presente in classe ….

	A. 1.1 - I CHI: i soggetti (insegnanti, classi, alunni).
· I protagonisti: 
· Insegnanti coinvolti: 



	A. 1.2 – I PERCHÉ: le finalità (obiettivi formativi e/o culturali, ecc. i punti cui essi si riferiscono rispetto alle Indicazioni Nazionali ed alle Raccomandazioni) 

La diversità delle persone e delle culture come ricchezza. La Scuola Primaria utilizza situazioni

reali e percorsi preordinati per far acquisire ai fanciulli non solo la consapevolezza delle varie

forme, palesi o latenti, di disagio, diversità ed emarginazione esistenti nel loro ambiente prossimo e

nel mondo che ci circonda, ma anche la competenza necessaria ad affrontarle e superarle con auto-nomia di giudizio, rispetto nei confronti delle persone e delle culture coinvolte, impegno e generosità

personale. Parimenti, essa porta ogni allievo non solo alla presa di coscienza della realtà dell'

handicap e delle sue forme umane, ma lo stimola anche ad operare e a ricercare con sensibilità, rispetto, creatività e partecipazione allo scopo di trasformare sempre l’integrazione dei compagni in

situazione di handicap in una risorsa educativa e didattica per tutti.

Praticare l’impegno personale e la solidarietà sociale. La Scuola Primaria opera, quindi, in

modo che gli alunni, in ordine alla realizzazione dei propri fini ed ideali, possano sperimentare l'im-portanza  sia dell'impegno personale, sia del lavoro di gruppo attivo e solidale, attraverso i quali accettare e rispettare l'altro, dialogare e partecipare in maniera costruttiva alla realizzazione di obiettivi comuni. In questo senso, trova un esito naturale nell'esercizio competente di tutte le “buone

pratiche” richieste dalla Convivenza Civile a livello e in prospettiva locale, nazionale, europea e

mondiale.
Contenuti didattici: 

Obiettivi formativi

- sviluppare, mediante il linguaggio, relazioni interpersonali positive partecipando a conversazioni e scambi verbali, in modo che lo scambio comunicativo sia veicolo per la collaborazione e la solidarietà;

- ricostruire le strutture temporali e logiche in testi narrativi;

- saper osservare e individuare le caratteristiche di un particolare spazio, luogo, ambiente;

- partecipare ad un progetto collaborativo comprendendo l’importanza della condivisione per un fine unitario.

Obiettivi specifici 

· Ascoltare e comprendere gli elementi fondamentali una fiaba ascoltata o vista in videocassetta;

· Interagire nello scambio comunicativo (dialogo collettivo e non, conversazione, discussione, …)

· in modo adeguato alla situazione (per informarsi, spiegare, richiedere, discutere, …), rispettando

· le regole stabilite.

· riconoscere rapporti di successione tra eventi;

· riordinare sequenze in successione logica individuando eventualmente quelle  mancanti.

· raccontare una fiaba,

· individuare e descrivere le caratteristiche di un particolare luogo;

· stabilire analogie e differenze in storie ascoltate/viste.



	A. 1.3 – I DOVE: la logistica, l’ambiente 

· A scuola:……. 



	A.1.4 – I QUANDO: gli aspetti temporali (durata complessiva e distribuzione nel tempo)

.



	A. 1.5 – I COSA: i contenuti 

 - la fiaba di “Cappuccetto rosso”, “Cappuccetto verde”( tratta da “Cappuccetto rosso, verde, giallo, blu e bianco” di Bruno Munari.)



	A. 1.6 – I COME: le modalità, approcci didattici 

Organizzazione del lavoro 

Le classi si trovano insieme in aula magna per la visione della videocassetta che narra la fiaba di “Cappuccetto rosso”. Al termine gli alunni sono suddivisi nei cinque gruppi composti da ….. bambini delle diverse sezioni Negli spazi individuati per lo svolgimento delle attività avviene un’ulteriore frammentazione in sottogruppi di due/tre alunni, tenendo conto delle caratteristiche relazionali e di apprendimento peculiari di ciascuno. Questo per permettere modalità di lavoro di tipo cooperativo. Ogni gruppo decide quale incarico affidare ad ogni componente (es. moderatore della voce, scrivano, relatore..). Si chiederà, a turno, di narrare la storia ascoltata individuando le sequenze principali. Al termine ogni gruppo riceverà quattro vignette relative alla fiaba. I bambini dovranno individuare, consultandosi tra loro, quale momento saliente è stato “dimenticato”. In un secondo incontro agli stessi gruppi sarà narrata la fiaba “Cappuccetto verde”. Dopo l’ascolto gli alunni riceveranno una scheda in cui saranno raffigurati diversi oggetti della storia narrata; dovranno colorare solo quelli menzionati e con il colore suggerito (verde). In tal modo si potranno verificare non solo le capacità di comprensione, ma anche quelle attentive e mnestiche.

Completata la terza attività si spiegherà ai bambini che l’autore di questa fiaba ha anche ideato Cappuccetto di altri colori, utilizzando la stessa tecnica quella, cioè, di scegliere oggetti e protagonisti di uno stesso colore. Tenendo fissi i personaggi principali (ed eventualmente inserendone altri) si chiederà di provare ad inventare insieme un’altra storia, colorando il personaggio in base al luogo in cui in cui vorranno ambientarla e facendo scaturire consequenzialmente le varie situazioni. Per aiutare gli alunni si potrà presentare un esempio di pro-memoria per strutturare in maniera ordinata la favola da inventare.

.



	A. 1.7 – I QUANTO: le risorse economico-finanziarie

………………………………………………………………………………….




